REGIONE CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA
Via Dante Alighieri, 67

	89900 VIBO VALENTIA


Cod. Fiscale e Partita IVA 02866420793

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
	PUBBLICO INCANTO PER IL SERVIZIO DI LAVAGGIO, STIRATURA, DISINFEZIONE, STERILIZZAZIONE, DISTRIBUZIONE E RIFORNIMENTO CONTINUO DI BIANCHERIA PIANA E CONFEZIONATA, FARDELLERIA, MATERASSI E CUSCINI PER I PRESIDI DELL’A.S.P., PER LA R.S.A. DI VIBO VALENTIA, PER IL SERVIZIO 118, PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE, PER IL LABORATORIO ANALISI DI VIA PELLICANO’, PER I POLIAMBULATORI E TUTTE LE ALTRE STRUTTURE SANITARIE DISLOCATE SUL TERRITORIO.


ARTICOLO 1: OGGETTO DELL’APPALTO

Il servizio comprende:

a) Noleggio, lavaggio, asciugatura e stiro di biancheria piana, di divise ed abiti da lavoro per tutti gli usi e le necessità dell’ASP, nonché lavaggio, asciugatura, stiratura e piegatura degli indumenti ed abiti degli anziani ospiti della R.S.A. di Vibo Valentia;

b) Noleggio, disinfezione, lavaggio di materassi e guanciali con federe;

c) Disinfezione di qualsiasi capo infetto o presunto tale;
d) Gestione con organizzazione, mezzi e attrezzature proprie dei guardaroba presso i Presidi Ospedalieri, presso il Servizio 118, presso il Servizio Manutenzione, presso il Laboratorio Analisi di Via Pellicanò di Vibo Valentia e presso la Casa di Riposo per Anziani, indicati nell’allegato “C”;

e) Raccolta della biancheria sporca e distribuzione di quella pulita direttamente ai reparti e servizi, come indicato nell’allegato “B”;

f) Sterilizzazione della biancheria imballata in sets sterili destinati ai gruppi operatori. Tipologia e quantità degli articoli richiesti sono indicate nell’allegato “A” ed all’art. 2 del presente capitolato. Detto allegato comprende tutti gli articoli richiesti e noleggio e gli articoli monouso per i quali è richiesta la fornitura. Il servizio è inteso nel senso di un’adeguata organizzazione in grado di identificare tutti i bisogni che si determinano nei reparti e nei servizi delle strutture sanitarie, presso i quali la biancheria deve essere consegnata nell’articolazione e nella quantità ottimale.
ARTICOLO 2: DATI RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DEL 2007

L’appaltatore s’impegna ad evadere tutte le necessità dell’ente appaltante in relazione alle prestazioni indicate al precedente art. 1 tenendo conto dei quantitativi necessari per il buon funzionamento delle strutture sanitarie e non.
I dati principali riferiti al 2007 sono i seguenti:

	DESCRIZIONE
	CASA DI RIPOSO PER ANZIANI VIBO VALENTIA

	Posti letto:

Punto consegna:

Personale in servizio:

Giornate degenza:
	n° 30

Casa di Riposo Via Moderata Durant

n° 22
n° 8.357

	DESCRIZIONE
	SERVIZIO 118 DISLOCATO NEI VARI PP.OO.

	Divise particolari x Medici, Autisti, Personale Infermieristico e ausiliario:

Punto consegna:
	n° 124

c/o i vari Servizi 118 dell’ASP


	DESCRIZIONE
	OSPEDALE VIBO VALENTIA
	OSPEDALE SERRA SAN BRUNO
	OSPEDALE TROPEA
	OSPEDALE SORIANO


	Posti letto:
	185
	57
	56
	19


	Punti di consegna:
	P.O. di Vibo V.
	P.O. di Serra
	P.O. di Tropea
	P.O. di Soriano


	Giornate degenza:
	53.167
	10.841
	13.123
	8.031


	Posti Day Hospital:
	24
	19
	23
	35


	Giornate degenza in D.H.:
	3.944
	1.634
	6.134
	5.887


	Interventi chirurgici:
	3.858
	389
	1.968
	500


	Prestazioni Pronto Soccorso:
	50.000
	9.233
	20.826
	7.391


	Accessi D.H.:
	3.930
	1.555
	2.058
	2.073


	Personale servizio:
	605
	202
	190
	150


	DESCRIZIONE
	LABORATORIO ANALISI VIA PELLICANO’

	Punto consegna:

Personale in servizio:
	c/o Lab. Analisi Via Pellicanò – Vibo V.

n° 9

	DESCRIZIONE
	SERVIZIO MANUTENZIONE VARI AMBULATORI E STRUTTURE TERRITORIALI, P.O. NICOTERA

	Personale Servizio:

Punto consegna:
	n° 158
c/o i PP.OO. dell’ASP


ARTICOLO 3: STRUTTURE OGGETTO DEL SERVIZIO

Le strutture sanitarie oggetto del servizio sono tutte quelle indicate nell’allegato “C”. Per eventuali estensioni del contratto a reparti, servizi e/o presidi di nuova istituzione e quindi non previsti nell’allegato “C”, saranno praticati gli stessi prezzi dell’aggiudicazione.

Le variazioni di prezzo diverranno operanti solamente dopo la formale adesione dell’atto deliberativo da parte della Stazione Appaltante.

ARTICOLO 4: CARATTERISTICHE DEL NOLEGGIO
Il noleggio di capi di biancheria piana e confezionata deve assicurare, a totale cura dell’appaltatore, la costituzione di adeguate scorte presso i presidi, UU.OO. e servizi dell’ASP, nonché il loro continuo e diretto rifornimento, in modo che ciascun settore risulti costantemente fornito degli articoli necessari per qualità e quantità a garantire il perfetto espletamento dei servizi di assistenza.
L’appaltatore dovrà essere sempre in possesso di scorte di sicurezza per ciascun capo previsto nell’allegato “A”, allo scopo di fronteggiare ogni emergenza sia dovuta a proprie carenze organizzative o a disfunzioni impreviste, che a particolari esigenze dell’ASP.
A tal fine l’appaltatore dovrà provvedere agli approvvigionamenti in modo organizzato e programmato per evitare qualsiasi riduzione od omissione nel rifornimento di biancheria ai presidi di cui al precedente art. 2.

Le caratteristiche merceologiche dei capi dovranno corrispondere a quanto indicato nello stesso allegato “A”.

Per quanto riguarda le divise, l’appaltatore dovrà attenersi alle indicazioni contenute nell’allegato “D”, oltre che alle norme e regolamenti vigenti con particolare riferimento alle normative UNI.

Al fine di consentire adeguato riscontro a tali rispondenze la ditta dovrà mantenere in uso per tutta la durata dell’appalto i capi presentati a titolo di campionatura unitamente all’offerta.
La Commissione tecnica potrà proporre le modifiche ritenute opportune, comunque subordinate all’accettazione delle stesse da parte della ditta aggiudicataria.

Eventuali ulteriori modifiche, dopo l’aggiudicazione dell’appalto potranno essere apportate solo se concordate fra le parti.

Le divise del personale dovranno essere personalizzate e portare in modo visibile il nominativo del dipendente e l’indicazione della struttura o reparto in cui esso presta la sua opera.

L’appaltatore dovrà provvedere alla fornitura, sin dall’inizio del contratto, delle divise e degli altri indumenti di lavoro, nonché garantire il numero dei cambi dei dipendenti dell’Azienda Sanitaria, come indicati nell’allegato “D”.

La riparazione dei capi deteriorati è ammessa salvo che essa non contrasti con la funzionalità e/o con il decoro estetico degli stessi, a giudizio insindacabile degli organi competenti dell’Azienda.

I materassi e i guanciali devono presentare adeguati livelli di confort e caratteristiche tecniche rispondenti alle normative in materia di ignifugazione ed autoestinguenza indicate nell’allegato “A”.

Nel caso in cui all’inizio del servizio vengano dati in uso all’appaltatore articoli di biancheria di proprietà della Stazione appaltante, verrà redatto un verbale di consegna riportante l’elenco dei capi ed i relativi quantitativi che saranno verificati in contraddittorio fra le parti.

L’appaltatore avrà l’obbligo di restituire al termine del contratto identiche quantità degli stessi articoli di biancheria in pari stato d’uso.

ARTICOLO 5: CARATTERISTICHE DEL LAVAGGIO

Il lavaggio dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte, con la consegna di capi perfettamente lavati, asciugati e stirati.

Il processo di lavaggio dovrà garantire:

- l’eliminazione di qualsiasi tipo di sporco e di macchia;

- un risciacquo sufficiente ad eliminare ogni traccia di prodotti di lavaggio che possono essere responsabili di allergie, irritazioni ed altri inconvenienti;

- l’eliminazione di tutti gli odori.

La biancheria, piana e confezionata, macchiata da materiale organico, da prodotti medicamentosi ed altri prodotti, dovrà essere lavata sino alla completa rimozione della macchia, altrimenti la stessa biancheria dovrà essere eliminata.

L’appaltatore dovrà provvedere all’opportuna suddivisione della biancheria secondo il tipo e l’uso, ciò per adottare, per ogni gruppo, il trattamento di lavaggio, stiratura e piegatura più idoneo per ottenere il migliore risultato, sia dal punto di vista del lavaggio stesso, che della buona conservazione dei capi.

L’appaltatore dovrà garantire inoltre processi di lavorazione specializzati per la biancheria di degenza, il vestiario, la biancheria di S.O., la biancheria infetta, le tende e le pedane.

L’appaltatore dovrà, infine, assicurare per gli indumenti e gli abiti degli anziani ospiti della R.S.A. di Vibo Valentia processi di lavorazione specializzati per lavaggio, asciugatura, stiratura e piegatura per ottenere il migliore risultato sia dal punto di vista del lavaggio che della conservazione dei capi (giacche, pantaloni, tute, vestiti, maglioni, mantelle, gonne, vestaglie, camicie da notte, pigiami, calze, biancheria intima di lana, cotone e sintetica, ecc…). La Ditta dovrà imballare i suddetti capi in set singoli e, a giorni alterni, dovrà garantire la raccolta della biancheria sporca e la distribuzione di quella pulita direttamente alla struttura.

La biancheria consegnata alle UU.OO., servizi e strutture dell’Azienda Sanitaria dovrà essere priva di qualsiasi elemento estraneo (oggetti, peli, ecc..).

I detersivi ed altri prodotti utilizzati dovranno essere pienamente rispondenti alle normative vigenti in materia ed idonei ad assicurare alla biancheria ed ai capi in genere la necessaria morbidezza e confortevolezza, nonché ad evitare qualsiasi danno fisico agli utenti, quali allergie, irritazioni della pelle, e quant’altro. Il conducente si riserva di effettuare, con le metodiche ritenute più idonee, analisi sulla biancheria al fine di verificare l’eventuale presenza di sostanze chimiche o di residui della lavorazione che possono reagire e riattivarsi in presenza di sudore, liquidi, medicamenti o in condizioni di normale riscontro nelle terapie mediche, provocando danno agli utenti del quale la ditta appaltatrice assume l’onere fin d’ora.
La ditta dovrà fornire le schede di verifica dei prodotti e relativa campionatura.

Gli impianti di lavaggio dell’appaltatore dovranno essere dotati di sistemi di depurazione delle acque, nonché consentire il raggiungimento delle temperature che garantiscano la decontaminazione dei capi.
L’intero processo di stoccaggio, lavaggio, stiratura e imballaggio dovrà essere effettuato utilizzando impianti adibiti esclusivamente al trattamento di biancheria ospedaliera ed installati all’interno di locali appositamente utilizzati.
Inoltre l’area adibita allo stoccaggio di biancheria sporca ed al suo caricamento nelle macchine di lavaggio, deve essere completamente isolata tramite strutture fisse e compatte, dai locali adibiti alla cernita, alla stiratura ed imballaggio della biancheria pulita.
In caso di necessità potranno essere utilizzati più stabilimenti produttivi, purché in regola con quanto previsto dal presente capitolato e dal disciplinare.

Per l’espletamento del servizio di lavanolo la ditta potrà avvalersi di più stabilimenti purché ne abbia la piena disponibilità: dovrà comunque essere evidenziata, in sede di offerta tecnica, l’organizzazione e l’uso delle diverse sedi.
L’eventuale utilizzo di stabilimenti diversi durante la vigenza del contratto potrà essere autorizzata dall’Azienda appaltante a patto che le strutture presentino i requisiti minimali richiesti in gara ed accertati per gli stabilimenti descritti in offerta.
La mancata ottemperanza a tali presupposti è causa di rescissione del contratto ai sensi del successivo art. 11.
L’asciugatura dei capi e della biancheria dovrà essere accurata ed il tasso residuo di umidità deve essere inferiore alla soglia per la quale si determina la predisposizione ad una rapida contaminazione e la formazione di cattivi odori durante la fase dello stoccaggio.

L’appaltatore dovrà effettuare con cadenza trimestrale, fatte salve specifiche richieste, controlli batteriologici e comunicarne l’esito all’Azienda.

Resta comunque salva la facoltà dell’Azienda di controllare lo stato di pulizia della biancheria e di effettuare prelievi per i controlli batteriologici.
L’Azienda Sanitaria potrà in ogni momento operare controlli tesi ad individuare possibili contaminazioni causate da un’eventuale non rispondenza della biancheria alle richieste norme di qualità.

Le Direzioni Sanitarie ed i Direttori dei Distretti dell’Azienda vigileranno costantemente sul servizio e potranno imporre alla ditta aggiudicataria l’introduzione di particolari tecniche di lavaggio, nonché l’uso di determinate procedure, effettuando anche specifici sopralluoghi e controlli senza preavviso al fine di verificare il rispetto delle norme igienico-sanitarie.

ARTICOLO 6: CARATTERISTICHE DELLA DISINFEZIONE

L’appaltatore dovrà provvedere alla disinfezione di capi di biancheria piana e confezionata o altri capi di fardelleria e vestiario infetti o presunti tali, individuati dai vari reparti dell’Azienda.
Il processo di disinfezione descritto nella relazione tecnica presentata dall’appaltatore in fase di gara, dovrà garantire la completa eliminazione o la totale inattività dei germi patogeni che si trovano all’esterno e all’interno dei prodotti contaminati in modo tale da interrompere irreversibilmente le catene infettive.
L’appaltatore dovrà impegnarsi ad effettuare controlli batteriologici su richiesta dell’Azienda.

Tali controlli dovranno essere eseguiti da un Laboratorio di Microbiologia di una struttura pubblica o autorizzata.

Le Direzioni Sanitarie dell’Azienda potranno, a loro volta, effettuare prelievi per i controlli batteriologici sopraccitati, senza alcun preavviso.

ARTICOLO 7: CARATTERISTICHE DELLA STERILIZZAZIONE

L’appaltatore dovrà provvedere alla sterilizzazione dei capi di biancheria destinata ai gruppi operatori.
Il processo di sterilizzazione descritto nella relazione tecnica presentata dall’appaltatore in fase di gara, dovrà garantire la totale distruzione di tutti i microrganismi viventi di qualsiasi natura, sotto qualsiasi forma siano presenti nei manufatti tessili.
I capi di biancheria dovranno essere sterilizzati, imballati in sets sterili o singolarmente, a seconda delle indicazioni delle Direzioni Sanitarie.

Ogni confezione dovrà riportare i seguenti riferimenti:

1) data di confezionamento:

2) numero di lotto;

3) data di scadenza della sterilità;

4) codifica del set;

5) descrizione del set;

6) matricola dell’operatore che ha confezionato il set;

7) codifica del reparto;

8) indicazione della parola sterile.

Le Direzioni Sanitarie dell’Azienda potranno effettuare controlli sulla sterilità della biancheria in qualsiasi momento e senza alcun preavviso.

ARTICOLO 8: CARATTERISTICHE DEL NOLEGGIO, LAVAGGIO E DISINFEZIONE DI MATERASSI E GUANCIALI

L’appaltatore dovrà provvedere al noleggio, lavaggio e disinfezione di materassi e guanciali in materiale ignifugo in conformità alle vigenti disposizioni di legge.

L’appaltatore dovrà presentare dettagliata relazione sulla tipologia degli articoli forniti e sulle metodologie d’intervento.

ARTICOLO 9: COSTITUZIONE E RIFORNIMENTO DELLE SCORTE, CONSEGNA E RITIRO CAPI

La ditta aggiudicataria dovrà costituire presso ogni UU.OO. o servizio dell’Azienda adeguate scorte di biancheria calcolando, in base al consumo accertato, le dimensioni della dotazione ottimale, necessaria per garantire il migliore servizio.
A tal fine, presso i presidi dell’ASP verranno messi a disposizione dell’appaltatore appositi e distinti locali da adibire a magazzino centrale per alloggiare le scorte dei capi puliti ed a centro di raccolta per immagazzinare i capi sporchi provenienti dai reparti.

In questi locali avranno accesso gli operatori della ditta aggiudicataria e gli addetti alla vigilanza e custodia dell’Azienda.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, con propri operatori, a ritirare i capi sporchi ed a consegnare i capi puliti presso ciascuna unità operativa, servizio, settore, ecc.
La ditta aggiudicataria dovrà fornire in questi reparti o servizi dove si ravvisa la concreta necessità, speciali contenitori per la custodia dei capi puliti ed altri per il ritiro di quelli sporchi.
Giornalmente dovranno avvenire le operazioni di rifornimento dei capi puliti, nelle quantità necessarie con riferimento alla dotazione iniziale.

Giornalmente la ditta aggiudicataria dovrà provvedere, con propri operatori, a ritirare i capi sporchi facendo confluire nel centro di raccolta gli appositi contenitori perfettamente chiusi, forniti dall’appaltatore stesso.
Il movimento dei capi puliti e sporchi deve essere documentato a mezzo “bolle di consegna” firmate dai caposala o personale incaricato e da un dipendente della Ditta aggiudicataria.

I capi puliti e sporchi dovranno essere contati dagli operatori dell’aggiudicatario alla presenza del personale dipendente interessato dell’U.O., del Servizio o della Struttura.
Al fine di non lasciare per troppo tempo i capi sporchi nei reparti e nelle altre strutture dell’Azienda, nei casi di festività susseguenti, l’appaltatore dovrà concordare con le Direzioni Sanitarie  competenti le modalità di esecuzione del servizio.
I capi infetti o ritenuti tali dal personale sanitario dell’Azienda, saranno imballati in pacchi separati, confezionati e sigillati e facilmente individuabili grazie a colori e ad apposite scritte.
Al loro trasporto dovranno essere adibiti idonei contenitori ermeticamente chiusi da utilizzarsi solo a questo scopo, che dovranno essere disinfettati dopo ogni viaggio.
Per la raccolta della biancheria saranno utilizzati sacchi di plastica monouso, con spessore non inferiore a 0,1 mm. a chiusura con laccio autostatico, di colore bianco, azzurro o verde; la biancheria infetta o presunta tale, sarà raccolta in un sacco idrosolubile, protetto da un secondo sacco di colore rosso.

I sacchi (bianco, azzurro, verde, idrosolubile e rosso) dovranno essere forniti dall’appaltatore; le modalità di distribuzione saranno analoghe a quelle utilizzate per la biancheria e faranno parte integrante del servizio.

La ditta dovrà fornire le schede tecniche ed i campioni dei sacchi che intende utilizzare.
Il riempimento dei sacchi seguirà il seguente criterio di suddivisione:

· SACCO BIANCO: biancheria da corsia: copriletto, lenzuola, federe, traverse, strofinacci, asciugamani, pannolini di cotone;

· SACCO AZZURRO: divise del personale;

· SACCO VERDE: biancheria verde, piana e confezionata;

· SACCO IDROSOLUBILE + SACCO ROSSO: biancheria infetta o presunta tale.

· Per la biancheria non ricompressa nelle categorie sopra riportate verranno utilizzati sacchi bianchi recanti impresse in modo visibile le descrizioni del contenuto.
Il riempimento dei sacchi, la chiusura, la siglatura dell’U.O./servizio, la lettera corrispondente, verrà effettuata dal personale dell’appaltatore.

Con cadenza periodica determinata dalla Direzione Sanitaria i locali adibiti per il settore sporco, dovranno essere lavati e disinfettati a cura dell’appaltatore nel rispetto dei regolamenti igienico-sanitari vigenti.

I capi puliti, ad eccezione delle divise, saranno consegnati in maneggevoli pacchi, funzionali all’uso corrente della biancheria in essi contenuta. I pacchi dovranno essere perfettamente ricoperti da un involucro trasparente che garantisca il mantenimento di condizioni igieniche ottimali e dovranno recare un tagliando di controllo per consentire gli accertamenti del caso.
Le divise saranno invece consegnate  direttamente ai destinatari, con un servizio personalizzato, presso i centri  di distribuzione individuati in accordo con l’Amministrazione.

La distribuzione ai reparti della biancheria sarà effettuate secondo le scadenze prestabilite, di norma coincidenti con la frequenza dei ritiri, e comunque tutte le volte che ne sarà fatta esplicita richiesta da parte dell’Amministrazione.

Il rifornimento verrà effettuato tramite contenitori appositi o carrelli che dovranno essere utilizzati esclusivamente a questo scopo.

Periodicamente anche tali mezzi dovranno essere lavati e disinfettati. Le consegne dovranno essere effettuate dalla ditta appaltatrice con proprio personale.

La ditta appaltatrice avrà la piena disponibilità dei locali adibiti a guardaroba e magazzino per le scorte di biancheria pulita e ne risponderà per qualsiasi danno eventualmente provocato.

Le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali saranno sostenute dall’Amministrazione, salvo che non derivino da un comportamento doloso o colpa grave dei dipendenti della ditta, caso in cui risponderà direttamente la ditta stessa.
ARTICOLO 10: CONTROLLI

L’ASP, attraverso propri operatori addetti alla vigilanza e custodia nominati dalle Direzioni Sanitarie e dai Direttori dei Distretti, controlla che i capi consegnati siano in buono stato di confezione e manutenzione, ben lavati, asciugati e stirati ed immuni da difetti che possano compromettere il loro uso o funzionalità o il decoro dei PP.OO. Essi possono rifiutare di prendere in carico i capi che, a loro insindacabile giudizio, non corrispondono ai requisiti sopra menzionati.
Tali capi saranno segnalati in nota nelle bolle di consegna e l’appaltatore dovrà reintegrare le quantità non ritenute idonee, senza che lo stesso appaltatore possa sollevare eccezione alcuna.

Inoltre, l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che si ritengono necessari per verificare l’esatto adempimento delle prestazioni indicate nel presente Capitolato.

I controlli si possono estendere:

- alla consistenza delle assegnazioni di ciascuna U.O o servizio;

- alla consistenza delle scorte di cui al presente capitolato ed al loro mantenimento;

- alla verifica delle situazioni segnalate in ordine a particolari mancanze di biancheria rispetto alla assegnazione stabilita;

- alla qualità dei prodotti immessi;

- alle condizioni di pulizia e stiratura dei capi consegnati;

- alle modalità di svolgimento del servizio, compresi i trasporti;

- alla sicurezza dei dipendenti della ditta in materia di tutela della salute negli ambienti di lavoro;
- al rispetto di tutte le norme previste dal presente Capitolato.

ARTICOLO 11: SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIENZE

Le inadempienze agli obblighi contrattuali, ferme restando le responsabilità, dell’Appaltatore di rilevanza civile/penale che derivassero dal disservizio, comporteranno una riduzione del compenso pattuito per il minor servizio prestato e/o per il danno arrecato, nonché l’applicazione delle sotto indicate penali o provvedimenti, lasciando impregiudicato il diritto della Stazione Appaltante a richiedere il rimborso dei danni di qualsiasi natura subiti.

Il pagamento delle penali sotto indicate non solleva l’Appaltatore da ogni onere, obbligo e qualsiasi responsabilità conseguente l’inadempienza rilevata.
Per ciascuna carenza rilevata, fatti salvi ulteriori diversi danni, saranno applicati i seguenti tipi di penali, il cui valore sarà determinato di volta in volta in funzione dell’entità dell’inadempienza accertata:

· per mancata rispondenza delle partite di capi forniti alle specifiche tecnico-merceologiche prescritte dal Capitolato Speciale e/o dichiarate dall'Appaltatore in sede di gara d'appalto:

Euro 250,00 massimi per ogni contestazione

· per mancato ritiro dei capi sporchi o mancata consegna dei capi sanificati:

Euro 250,00 massimi al giorno

· per imperfette condizioni igieniche di capi consegnati, comprovabile attraverso prove microbiologiche sugli stessi:

Euro 750,00 massimi per ogni contestazione

· per imperfetta sterilità dei capi consegnati come tali, comprovabile attraverso prove microbiologiche sugli stessi:

Euro 1.250,00 massimi per ogni contestazione

· per mancato rispetto del piano di lavaggio dei carrelli e automezzi:

Euro 1.500,00 massimi per ogni contestazione

· per mancato reintegro delle scorte presso le singole UU.OO., Servizi, ecc… o presso il Guardaroba:

Euro 250,00 massimi per ogni contestazione

Per qualsiasi ulteriore inadempienza commessa dall’Appaltatore nell’ambito delle prestazioni previste dal presente Capitolato Speciale di Appalto e non menzionata nell’elenco di cui sopra, e facoltà della Stazione Appaltante procedere all’applicazione di penali di importo, in ragione della gravita dell’inadempienza, da un minimo pari a 100,00 € ad un massimo di 1.000,00 €.

Tutte le contestazioni ufficiali operate nei confronti dell’Appaltatore saranno precedute da un riscontro dei fatti effettuato in contraddittorio con il responsabile dell’Appaltatore stesso.

L’ammontare delle penalità, una volta accertate in contraddittorio, sarà compensato con i crediti dell’Appaltatore dipendenti dal presente contratto e, per l’eventuale eccedenza, con la cauzione definitiva versata.

· La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in qualunque tempo, con preavviso di 10 giorni e sostituzione, quindi, della ditta aggiudicataria inadempiente e senza alcun genere di indennità e compenso per l’Appaltatore, nei seguenti casi:

· qualora le disposizioni prese e i mezzi applicati per l’esecuzione del servizio non dessero sicuro affidamento, a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante stessa,

· sia stata accertata incapacità di esecuzione del servizio,

· si siano verificate cinque contestazioni con addebito di penalità,

· si siano verificate gravi irregolarità o negligenze in genere.
In tal caso all’Appaltatore sarà accreditato il semplice importo del servizio regolarmente svolto fino al giorno della risoluzione. Tutto ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte dell’Appaltatore stesso dei suoi impegni contrattuali.

La risoluzione del contratto darà diritto alla Stazione Appaltante di rivalersi su eventuali crediti, nonché sulla cauzione prestata dall’Appaltatore.

Con la risoluzione del contratto sorgerà nella Stazione Appaltante il diritto di affidare a terzi il servizio in danno dell’Appaltatore.

L’affidamento a terzi viene notificato all’Appaltatore inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e degli importi relativi.
All’impresa inadempiente saranno addebitate le eventuali spese sostenute in più dalla Stazione Appaltante rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Il relativo importo sarà prelevato dal deposito cauzionale ed ove questo non fosse sufficiente da eventuale crediti della ditta, senza pregiudizio dei diritti della Stazione Appaltante sui beni dell’Appaltatore. Nel caso di minore spesa nulla competerà all’impresa inadempiente.
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto nei casi di grave inadempimento a cui si fa esplicito riferimento nel presente capitolato e quando l’appaltatore sia stato richiamato, per almeno tre volte, mediante raccomandata A.R., all’osservanza degli obblighi inerenti al presente capitolato e ricada nuovamente nell’irregolarità contestatagli.
In caso di risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, l’appaltatore risponderà dei danni che da tale risoluzione anticipata possono derivare all’ASP.
In ogni caso, indipendentemente dalle azioni di cui sopra, in caso di inosservanza delle norme del presente contratto, possono essere applicate penalità, variabili a seconda della importanza delle irregolarità, del danno arrecato al normale funzionamento del servizio e del ripetersi della manchevolezza, previa contestazione dell’addebito all’appaltatore e rigetto delle sue eventuali giustificazioni.

ARTICOLO 12: I PREZZI DELL’APPALTO

I prezzi dell’appalto sono riferiti a:

a) PRESIDI OSPEDALIERI E CASA DI RIPOSO:
1) Giornate di degenza




n°    111.118
€ 

cadauna

2) Intervento chirurgico




n°        6.715
€

cadauno

3) Accessi in Day Hospital e prestazioni Pronto Soccorso 
n°      97.066
€

cadauno
4) Sterilizzazione





Kg    35.000
€

per Kg.

di biancheria sterilizzata

5) Noleggio, disinfezione, lavaggio di materassi e guanciali n° 200.000
€

prezzo nolo
giornaliero per posto letto occupato

b) Ambulatori – 118 - P.O. Nicotera - altre Strutture Sanitarie:
6) Lavanolo di camici e divise



n°         313
€

cadauno

camice o divisa

7) Lavanolo di lenzuola




n°      3.000
€

cadauno

Tutti i prezzi sono da intendersi IVA esclusa.

ARTICOLO 13: ADEGUAMENTO ALLE NORME INTERNE

L’appaltatore ed il personale da esso dipendente dovranno uniformarsi a tutte le norme di carattere generale e speciale emanate per il proprio personale e rese note attraverso comunicazioni scritte dell’Amministrazione, ovvero a quelle appositamente emanate per il personale della ditta.
Nello svolgimento del servizio la ditta dovrà evitare qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento dell’attività e dei servizi ospedalieri e dovrà rispettare gli orari concordati con l’Amministrazione.

La ditta ed il suo personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro conoscenza in merito ai pazienti ed alla organizzazione dell’attività ospedaliera, durante l’espletamento del servizio.

La ditta dovrà allontanare quei dipendenti che contravvenissero alle disposizioni di cui sopra o che non dovessero più godere della fiducia dell’Amministrazione appaltante.

ARTICOLO 14: RAPPRESENTENTE DELLA DITTA

L’appaltatore dovrà segnalare all’ASP un suo rappresentante od incaricato che abbia facoltà di predisporre tutti gli adempimenti previsti dal presente capitolato. La ditta dovrà comunicare il nome dell’incaricato nonché il luogo di residenza ed indirizzo per ogni comunicazione urgente che dovesse rendersi necessaria al di fuori delle ore di servizio.

L’incaricato dovrà, anche, controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni e i compiti stabiliti per il regolare svolgimento del servizio. Esso dovrà mantenere un contatto continuo con gli addetti segnalati dall’Azienda per il controllo dell’andamento del servizio.

In ogni caso di assenza o impedimento dell’incaricato, la ditta dovrà comunicare il nominativo e l’indirizzo di un sostituto.
ARTICOLO 15: REQUISITI DEL PERSONALE ED OBBLIGHI PREVIDENZIALI E FISCALI DELLA DITTA

Nell’esecuzione del servizio, l’appaltatore dovrà avvalersi di proprio personale, in numero sufficiente a garantire la regolarità del servizio.
La ditta dovrà garantire per tutta la durata del contratto ed in ogni periodo dell’anno, la presenza costante dell’entità numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto espletamento del servizio in parola, provvedendo ad eventuali assenza con una immediata sostituzione.
La ditta aggiudicataria dovrà fornire all’ASP e mantenere aggiornato un elenco nominativo del personale addetto al servizio, con l’indicazione del sesso ed età, recante gli estremi dei documenti di lavoro ed assicurativi.

La ditta aggiudicataria dovrà tenere, inoltre, per ciascun dipendente i seguenti documenti:
- certificato sanitario dal quale risulti che la persona stessa possieda i necessari requisiti di sana e robusta costituzione fisica;
- certificato vaccinazioni;
- dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta ai sensi delle vigenti disposizioni di legge dalla quale risulti che il dipendente in parola non ha riportato condanne penali.

I suddetti certificati dovranno essere di data non anteriore a sei mesi e consegnati, se richiesti, all’ASP.

Sono a carico della ditta tutti gli oneri di competenza in osservanza delle leggi, disposizioni, regolamenti, contratti normativi e salariali, previdenziali ed assicurativi, disciplinanti il rapporto di lavoro del settore.
In caso di mancato adempimento dei suddetti obblighi, accertato dall’Azienda o ad essa segnalato dell’Ispettorato del Lavoro, la stessa Azienda potrà procedere ad una detrazione sui pagamenti da effettuarsi, della somma occorrente per la regolarizzazione delle posizioni, senza che la ditta possa opporre eccezione né abbia titolo a pretendere risarcimento dei danni.

La ditta ha comunque l’obbligo di rispettare tutte le norme inerenti la sicurezza del personale e si assume tutte le responsabilità dell’inosservanza delle vigenti norme igieniche ed infortunistiche, esonerando di conseguenza l’Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità in merito.

ARTICOLO 16: COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELLA DITTA

I dipendenti dell’appaltatore, che prestano servizio nei settori e nelle strutture dell’ASP, sono obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, sia nei confronti degli assistiti che degli operatori sanitari ed agire, in ogni occasione, con la diligenza professionale sottolineata dal presente capitolato e che il servizio richiede.
L’ASP può richiedere l’allontanamento di quel personale della ditta che non si sia comportato con correttezza, ovvero che non sia di gradimento dell’ASP stessa. In particolare l’Appaltatore deve curare che il proprio personale:

- vesta decentemente e sia munito di cartellino di riconoscimento;

- abbia sempre con sé un documento di identità personale;

- si astenga dal fumare e mangiare durante l’attività lavorativa;

- consegni immediatamente le cose, qualunque ne sia il valore e stato, rinvenute nell’ambito dei settori al proprio responsabile diretto che le dovrà consegnare alla Direzione Sanitaria o al Responsabile della Struttura;

- segnali subito agli organi competenti dell’Azienda ed al proprio responsabile diretto le anormalità che rilevasse durante lo svolgimento del servizio;

- tenga sempre un contegno corretto;

- non prenda ordini da estranei all’espletamento del servizio;

- rifiuti qualsiasi compenso e/o regalia;

- non esca in divisa dall’ambito della struttura sanitaria; l’appaltatore è comunque responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e delle inosservanze al presente capitolato. La ditta è, inoltre, direttamente responsabile dei danni derivati a terzi, sia essi utenti che dipendenti dell’ASP, da comportamenti imputabili ai propri dipendenti.
ARTICOLO 17: PRESENZE E DIVISE DEL PERSONALE DELLA DITTA

Tutto il personale della ditta addetto al servizio dovrà essere sempre presente nelle rispettive zone di lavoro.
Esso dovrà vestire una divisa di foggia e colore concordata con l’ASP. La divisa dovrà essere mantenuta in perfetto stato di pulizia e, se del caso, disinfettata.

Inoltre il personale della Ditta, durante l’espletamento del servizio, dovrà tenere in evidenza il cartellino di identificazione personale, riportante ben visibile nome, cognome e fotografia.

ARTICOLO 18: RISCHI E RESPONSABILITA’

Posto che l’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità civile per danni verso terzi, persone, animali o cose in dipendenza di omissioni, negligenze o quanto altro attinente all’esecuzione delle prestazioni d’appalto ad esso riferibili, e fatto pertanto obbligo allo stesso di stipulare, a Suo esclusivo onere, con primaria Compagnia di Assicurazione di gradimento della Stazione Appaltante e per l’intera durata dell’appalto, apposita polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.) alle condizioni di seguito riportate:
1) La Società (Compagnia di Assicurazione) risponde delle somme che l’Assicurato (Appaltatore) sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento di danni involontariamente cagionati a terzi da lui stesso (quale persona giuridica legalmente riconosciuta) o da persone delle quali o con le quali debba rispondere, sia per lesioni personali sia per danni a cose in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione alla sua qualità di Appaltatore dei lavori e servizi affidati dalla Stazione Appaltante (Committente).
2) L’assicurazione si intende prestata fino alla concorrenza dei seguenti massimali:

-R.C.T. : Euro 1.500.000,00 per ogni sinistro, sia per danni a persone che a cose, anche se appartenenti a più persone;

-R.C.O.: Euro 1.500.000,00 per sinistro, ma con il limite di Euro 500.000,00 per persona infortunata;

3) La Società riconosce la qualifica di Assicurato anche alle Imprese subappaltatrici e sub fornitrici per danni causati a terzi durante l’espletamento delle attività di cui al punto 1);

4) La Società riconosce la qualifica di Terzo a tutti coloro che non rientrano nel novero dei prestatori di lavoro e/o lavoratori parasubordinati (D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124; D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38). La qualifica di Terzo si estende anche al Committente (A.S.P di Vibo Valentia) ed a chiunque operi nell’ambito delle attività oggetto dell’appalto. In caso di partecipazione ai servizi oggetto del presente appalto di ditte subappaltatrici o sub fornitrici, le stesse, oltre ad assumere la qualifica di “assicurati” si devono intendere terze tra loro. Cosi come si considerano terzi, relativamente a ciascun assicurato, le persone che siano in rapporto di dipendenza con uno degli altri assicurati.

Relativamente ad un sinistro che coinvolga più assicurati, la Società non potrà essere chiamata a risarcire complessivamente somma superiore ai massimali previsti in polizza.

5) In deroga e/o estensione alle condizioni tutte di polizza, si conferma che le garanzie comprendono anche:

-danni a persone e cose di Terzi conseguenti ad incendio dei beni di proprietà dell’Appaltatore, o semplicemente in sua consegna a qualsiasi titolo o destinazione;

-danni alle cose di Terzi che si trovano nel luogo ove si eseguono i lavori;

-danni a persone e cose di Terzi, conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore nell’ambito del cantiere di lavoro; restando inteso che sono esclusi tutti i rischi di Responsabilità Civile per i quali e obbligatoria l’assicurazione ai sensi della legge 24.12.90 n. 990.

-danni a terzi derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, commerciali, artigianali agricole o di servizi;

-danni causati da contaminazione dell’acqua, dell’aria o del suolo congiuntamente o disgiuntamente provocati da sostanze di qualunque natura emesse o comunque fuoriuscite a seguito di rottura accidentale di impianti, condutture e/o macchinari.

6) La copertura assicurativa e valida anche in caso di dolo e colpa grave dell’Assicurato e delle persone delle quali l’Assicurato debba rispondere a norma di legge.

7) La Società rinuncia all’esercizio di surrogazione spettante ai sensi del 1916 del Codice Civile nei 
confronti del Committente o di qualsiasi ente o società del Committente, degli Amministratori, Dirigenti, Impiegati ed Operai del Committente e membri delle loro famiglie.

8) In caso di recesso del contratto di assicurazione la Società si impegna a darne comunicazione al Committente, mediante lettera raccomandata, con preavviso di almeno 30 giorni. In tal caso l’Appaltatore si impegnerà a produrre entro 5 giorni lavorativi precedenti l’ultimo giorno di efficacia della copertura assicurativa, una nuova polizza avente le stesse caratteristiche della precedente, stipulata con primaria società assicuratrice, in modo da poter ottenere la continuità delle garanzie assicurative richieste.

Qualora l’Appaltatore sia un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, giusto il regime della responsabilità disciplinato dall’art. 37 del D.Lgs. 163/06, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

Sia nel caso in cui l’Appaltatore disponga gia di coperture assicurative che contengano le garanzie richieste dal presente articolo, che nel caso in cui lo stesso debba provvedere a sottoscrivere una nuova polizza, il contenuto del presente articolo dovrà essere specificato in modo dattiloscritto (APPENDICE). Copia della polizza, completa del testo dattiloscritto sopra indicato, dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante dopo l’aggiudicazione dell’appalto e comunque prima dell’espletamento del servizio.

L’appaltatore assume a proprio carico il rischio completo ed incondizionato per l’avaria, deterioramento e perdita dei capi, qualunque sia l’entità e la causa ed è responsabile per i danni che possono subire persone e cose appartenenti alla propria organizzazione all’interno e fuori dei presidi e delle strutture dell’Azienda, per fatti ed attività connesse all’esecuzione del contratto.
L’appaltatore avrà diritto a risarcimenti unicamente nel caso in cui la biancheria subisca danneggiamenti per uso improprio o venga smarrita per incuria, inadempienza o colpa grave imputabili al personale dell’Azienda appaltante. La ditta appaltatrice dovrà dimostrare tali fatti col sostegno di prove documentali giudicate idonee dall’Amministrazione.
La ditta aggiudicataria dovrà rispondere pienamente dei danni a persone e cose dell’Azienda o di terzi, che potessero derivare dall’espletamento del servizio ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti, dei quali fosse chiamata a rispondere l’Azienda che si intende completamente sollevata ed indenne da ogni pretesa o molestia.
La Ditta aggiudicataria, infine, assume a proprio carico la responsabilità del buon funzionamento del servizio anche in caso di scioperi e vertenze sindacali del suo personale, promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione del servizio.
ARTICOLO 19: FALLIMENTO – LIQUIDAZIONE – AMMISSIONE A PROCEDURE
In caso di scioglimento o di liquidazione della società appaltatrice, l’ASP, a suo insindacabile giudizio, avrà il diritto di pretendere tanto la risoluzione del contratto, tanto la continuazione da parte dell’eventuale nuovo soggetto subentrante.

In caso di fallimento della ditta o di ammissione della stessa a procedure concorsuali in genere, il contratto si riterrà rescisso a pieno titolo a far data dal giorno di avvio delle procedure con il riconoscimento del diritto dell’Amministrazione a rivalersi sulla cauzione e sui crediti maturati, fatti salvi maggiori danni.
In caso di morte dell’aggiudicatario, se persona fisica, l’Amministrazione potrà, a suo insindacabile giudizio, consentire che le obbligazioni derivanti dal contratto siano assunte solidamente dagli eredi o ritenere immediatamente risolto il contratto.

Nel caso l’Amministrazione ritenesse continuative negli eredi le obbligazioni del contratto, i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese tutti quegli atti e documenti che saranno ritenuti necessari per la regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione del contratto.
ARTICOLO 20: RISCONTRI ED INTERPRETAZIONI

Per permettere una corretta e completa applicazione delle disposizioni contenute nel presente capitolato, ovvero per chiarire eventuali dubbi interpretativi verrà istituito un organismo congiunto di valutazione formato da un rappresentante della ditta appaltatrice e da un funzionario dell’Azienda appaltante, appositamente nominato.

Tale organismo dovrà produrre trimestralmente un verbale riguardante l’andamento del servizio e le eventuali disfunzioni organizzative che ne derivano. Si riunirà eccezionalmente anche nelle occasioni in cui una delle parti chiederà formalmente un chiarimento sui contenuti del presente capitolato.
ARTICOLO 21: MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

L’appaltatore dovrà emettere fattura con cadenza mensile tenendo separati gli importi dei vari parametri di spesa.
La fatturazione verrà effettuata per importi prefissati, pari all’85% dei valori calcolati sul precedente anno di attività dell’ASP, con conguaglio finale al 31/12 di ogni anno e conseguente emissione di nota di credito o di addebito in relazione all’effettiva entità delle prestazioni svolte, sulla base dei dati consuntivi forniti dalla Direzione Sanitaria od altro ufficio preposto dell’appaltante.
In sede di prima applicazione, il calcolo sarà effettuato sui riferimenti dichiarati all’articolo n° 2, suddivisi per frazione di anno.

Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle fatture stesse.

ARTICOLO 22: DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere, subappaltare, in tutto o in parte, il servizio senza il preventivo consenso scritto da parte dell’Amministrazione, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il riconoscimento dei danni e delle spese causate, con il conseguente incameramento della cauzione.
Nell’ipotesi di subappalto occulto, indipendentemente dalle sanzioni penali prevista dalla legislazione vigente, la ditta aggiudicataria dovrà rispondere, sia verso l’Azienda sia verso terzi, di qualsiasi infrazione alle norme del presente capitolato compiute dalla ditta subappaltatrice.

ARTICOLO 23: DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO
L'Appaltatore, a proprie spese, dovrà costituire, prima della stipula del contratto, una fideiussione bancaria o assicurativa di primaria Banca o Compagnia operante sul territorio nazionale, a garanzia dell’integrale e tempestiva esecuzione degli obblighi assunti, pari al 10 per cento dell'importo  contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento e di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al precedente paragrafo deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La durata della cauzione deve estendersi per tutta la durata del contratto e comunque sino al momento in cui il Dirigente competente alla gestione del contratto dispone la liberazione del debitore principale accertando la regolarità dello svolgimento del servizio. In caso di proroga del contratto la durata della cauzione deve essere prorogata per la durata prevista della proroga.

La garanzia fidejussoria e progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, e automatico, senza necessita di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, di documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, e svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna della documentazione costituirà inadempimento del garante nei confronti dell’Appaltatore per la quale la garanzia e prestata.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Salvo il diritto degli eventuali maggiori danni, in qualunque momento la Stazione Appaltante può ritenere sul deposito cauzionale, con l'adozione di semplice atto amministrativo, i crediti derivati in suo favore dal presente capitolato; in tal caso, l’Appaltatore e obbligato ad integrare e a costituire il deposito cauzionale entro 15 giorni da quello della notificazione del relativo avviso.

Contestualmente alla cauzione definitiva l’Appaltatore dovrà versare l’importo relativo alle spese contrattuali. Sono altresì a carico dell’Appaltatore le spese relative alla stipula di nuovi contratti, conseguenti all’estensione delle prestazioni.

ARTICOLO 24: DURATA DEL CONTRATTO + STIPULA CONTRATTO

· La Stazione Appaltante, espletato il procedimento di aggiudicazione, comunicherà all’Impresa aggiudicataria il risultato della gara, invitandola, entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione (telegramma/lettera A.R./fax) a:

· Costituire nelle forme di legge, le garanzie definitive prevista nel presente Capitolato Speciale di Appalto;

· Consegnare la documentazione ed i certificati necessari per la verifica del possesso dei requisiti;

· Fornire gli atti relativi al mandato conferito alla Capogruppo in caso di Associazione Temporanea di Imprese;

· Depositare le polizze di assicurazione previste nel presente Capitolato Speciale di Appalto;

· Rimettere le spese relative alla stipulazione del contratto;

· Inviare la documentazione prescritta per il rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia, ai sensi del Regolamento approvato con D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252.

Se l’Impresa aggiudicataria rifiutasse di addivenire alla stipula del contratto o ritardasse gli adempimenti di propria spettanza di 30 giorni oltre il termine fissato per l’invio della documentazione, la Stazione Appaltante potrà dichiararla decaduta dall’aggiudicazione incamerando la cauzione provvisoria prevista nel bando di gara. Nel caso che l’Impresa aggiudicataria venisse dichiarata decaduta la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di affidare l’Appalto al Concorrente che segue nella graduatoria di merito stilata in sede di aggiudicazione della gara, ponendo a carico dell’Impresa inadempiente gli eventuali oneri e maggiori spese derivanti da ciò.

L’inizio dell’espletamento dei servizi previsti nel presente Appalto potrà avvenire nelle more della stipula del contratto.

Il presente contratto decorre dal ……………………… e scade il …………..………….., salvo in caso della risoluzione anticipata. A semplice richiesta dell’ASP il servizio dovrà proseguire per ulteriori sei mesi alle medesime condizioni previste dal contratto.
Formano parte integrante e sostanziale del Contratto i seguenti documenti:

· Il Bando ed il Disciplinare di gara;

· Le dichiarazioni d’obbligo dell’Appaltatore, specificate nel bando di Gara;

· Il presente Capitolato Speciale di Appalto ed i suoi Allegati;

· Il progetto offerta, tutti gli elaborati di gara, presentati dall’Appaltatore;

· Le polizze assicurative stipulate a garanzia delle attività e dei rischi connessi.

Nel caso che alternative e discordanze si riscontrassero tra diversi atti contrattuali l'Appaltatore

adempirà eseguendo la prestazione che, nell'ordine, risulta indicata da:

a) Contratto;

b) Bando di Gara, Disciplinare di Gara, Capitolato Speciale d'Appalto;

c) Atti progettuali dei servizi offerti presentati in sede di offerta e/o redatti nel corso dell'Appalto;

d) Leggi e regolamenti.

Nel caso di controversie sull’esatta interpretazione dei testi s’intende che sono a carico della Stazione Appaltante solo gli oneri e gli obblighi esplicitamente espressi a suo carico, intendendosi tutti gli altri a carico dell’Appaltatore.

In ogni caso, i minimi inderogabili, previsti nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e relativi allegati, prevalgono sulle eventuali diverse e minori prescrizioni degli atti contrattuali.

ARTICOLO 25: SPESE ACCESSORIE

Le spese di bollo, registrazione ed ogni altra spesa accessoria inerente al presente contratto, sono a completo carico della ditta aggiudicataria,

ARTICOLO 26: CONTROVERSIE

Per eventuali controversie che potessero insorgere tra le parti contraenti il Foro competente è quello di Vibo Valentia.

ARTICOLO 27: PERIODO DI PROVA

Per i primi sei mesi l’appalto si intenderà conferito a titolo di prova al fine di consentire all’Azienda una valutazione ampia e complessiva del rapporto.
Durante tale periodo l’Azienda potrà, a suo insindacabile giudizio, recedere in qualsiasi momento dal contratto mediante semplice preavviso di venti giorni.

In tale eventualità alla ditta spetterà il solo corrispettivo del lavoro già eseguito, escluso ogni altro indennizzo a qualsiasi titolo.

ARTICOLO 28: NORME DI RINVIO
Per quanto non previsto dal presente capitolato, si rimanda alle norme del citato D.Lgs n° 163/06, nonché ad ogni altra norma di legge applicabile.

Il Responsabile del procedimento                                                                         Il Direttore

            Antonia Fortuna                                                                                Giuseppe Altomonte
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